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PAROLE CHIAVE: 
ABSTRACT
Ho appena concluso una ricerca di dottorato che ha come argomento principale la . Il  divisa tra una

maggioranza italiana e una slovena per approfondire le dinamiche sociali che hanno portato alla

divisione e a una sua successiva progressiva riduzione, fino ad arrivare alla contemporaneità con

GO!2025. L'obiettivo era sviluppare un modello educativo basato sugli  quotidiani che consentisse di

gestire efficacemente il fenomeno. Di seguito l'abstract della ricerca.

pensiero polarizzato, pensiero etnocentrico, polarizzazione di comunità, comunità polarizzata;

apprendimenti informali; metodologia narrativa.

Questa ricerca s’inserisce nell’ambito degli studi sulla polarizzazione del pensiero nelle comunità,

nell’accezione specifica sia di pensiero etnocentrico sia polarizzato, che può svilupparsi nelle relazioni

quotidiane anche interculturali.


L’etnocentrismo è, infatti, un ostacolo al riconoscimento e all’accettazione delle differenze culturali, in

altre parole, è una presunzione di superiorità degli insider di un gruppo, rispetto agli outsider. Ad

esempio, ciò che differisce dalle abitudini occidentali di pensiero è considerato falso, vergognoso,

sgradevole e irrazionale (R. A. Shweder, 2003).


Il pensiero polarizzato, invece, è una semplificazione estrema della realtà che non analizza le sfumature

di significato degli eventi ma li include in macrocategorie assolutistiche e dicotomiche (buono, cattivo,

giusto, sbagliato). È una generalizzazione concettuale rientrante tra le distorsioni cognitive (A. Ellis, A.

Beck, 1965) che sono credenze errate e riduttive della realtà, portatrici di stati d’animo negativi perché

agiscono automaticamente, senza controllo razionale, cosciente che, invece permetterebbe di

contenere l’emozione negativa esaminando la realtà, in modo obiettivo e distaccato.

Questa ricerca studia gli apprendimenti sociali informali che contribuiscono allo 

sviluppo di pratiche educative che contrastino la polarizzazione e l’etnocentrismo del

pensiero,

in gruppi multietnici.

L’obiettivo è analizzare quali processi comunitari informali favoriscono o al contrario inibiscano la

polarizzazione del pensiero. 

Quali scambi comunicativi, sociali, lavorativi, informali, tra persone appartenenti a etnie differenti

generano un arricchimento cognitivo ed emotivo tale, da indurre un apprendimento reciproco, che

generi

pratiche educative capaci di ridurre o prevenire la polarizzazione del pensiero?

Attraverso un approccio multidisciplinare che integra scienze dell’educazione e psicologia dello

sviluppo, la ricerca indaga come specifici ambienti, pratiche e reti informali possano favorire l’apertura

cognitiva oppure alimentare bias interpretativi, chiusure ideologiche e processi di polarizzazione.


Il lavoro si avvale di 

metodi qualitativi,

con l’analisi di un caso di studio in un contesto territoriale polarizzato, per individuare i processi

comunitari che facilitano apprendimenti informali, capaci di stimolare il pensiero critico, il dialogo

interculturale e la cittadinanza attiva, arrivando a una riduzione o a una prevenzione della

polarizzazione

del pensiero dei membri e della comunità.

Attraverso una 

metodologia di tipo narrativo

, articolata in interviste semi – strutturate, focus group e colloqui informali, lo studio ha esplorato i

due

contesti chiave: la maggioranza e la minoranza etnolinguistica in cui la comunità è divisa. I risultati

evidenziano che esistono particolari processi comunitari rientranti nella sfera sociale, relazionale,

territoriale e degli eventi storici che inducono 

apprendimenti informali che possono sia generare e mantenere la polarizzazione del pensiero

e

della comunità sia, al contrario ridurla,

andando a incidere sull’ambito culturale, familiare, comunicativo e dell’atteggiamento personale.

Sviluppando metodologicamente questi apprendimenti, è possibile

trasferirli in un

modello pedagogico, situato

con l’obiettivo futuro d’intervenire in altre comunità polarizzate, per ridurne la contrapposizione e

aumentarne la coesione sociale.
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